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Roma, 28 settembre 2006 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si è tenuta in data odierna una riunione presso i locali della Direzione Generale dell’A.I.D., tra le 
OO.SS. Nazionali del tavolo autonomo ed una delegazione dell’Agenzia Industrie Difesa (AID). 

 
In apertura di riunione, ci è stato comunicato che, a seguito dell’immatura scomparsa dell’ing. 

Scerch, il Direttivo dell’Agenzia ha attribuito all’ ing. Ettore Benedetti, attuale Direttore del 
Graficomiles di Gaeta, l’incarico di “referente” pro tempore per l’AID ed ha confermato tutte le 
deleghe in essere. Tutto questo nelle more della scelta e della nomina  del nuovo Direttore Generale, che 
potrebbe avvenire comunque già entro il prossimo mese. 

Si è poi passati alla trattazione dell’o.d.g. della riunione, che prevedeva il “punto di situazione sulle 
problematiche A.I.D.” 

 
Su specifica richiesta della nostra O.S.,  l’Agenzia ha illustrato innanzitutto  la situazione per 

quanto attiene lo stato di avanzamento dei processi  di riqualificazione interna alle aree.  
Oramai inquadrato il personale vincitore della prima tornata (area B, con esclusione degli Enti di 

Torre A. e Messina), entro fine anno dovrebbero essere ultimate le procedure, e  concludersi con gli 
inquadramenti del personale vincitore,  della seconda tornata (gli Enti di Torre A. e Messina per l’ 
area B più tutti gli Enti per l’area C). . Inoltre, entro il corrente anno,  dovrebbero essere messi a 
punto i bandi per una nuova e terza fase di riqualificazione, che per quanto ci riguarda dovrà 
necessariamente ricomprendere anche le progressioni da area ad area  (vedremo se l’A.I.D. renderà 
disponibili le risorse necessarie).  

Nota importante al riguardo della discussione sulla riqualificazione :  in risposta ad una nostra 
specifica richiesta, l’Agenzia  ha negato alle OO.SS. la copia di tutte le graduatorie di accesso ai 
percorsi formativi, trincerandosi dietro la giustificazione di comodo che “trattasi di atti pubblicati  
comunque sugli albi degli Enti interessati”,  cosa che per la verità a noi non risulta per tutti gli Enti  AID 
interessati e che comunque non regge sul piano del “diritto d’informazione” in capo alle OO.SS.. E’ utile 
ricordare, a tal riguardo, che le graduatorie relative alle riqualificazioni interne degli Enti della  Difesa 
sono pubblicate da Persociv sul proprio sito, e dunque sono di libero accesso a tutti , cosa ben diversa da 
quello che l’AID sta facendo per la riqualificazione che riguarda il personale dei  propri Enti.   

Consideriamo il diniego dell’AID una cosa estremamente  grave sotto il profilo della correttezza 
delle relazioni sindacali e del rispetto delle norme contrattuali,  e non mancheremo nei prossimi giorni di 
avviare le più opportune iniziative al riguardo. 

 
 
 

RRiiuunniioonnee  ttrraa  llee  OOOO..SSSS..  nnaazziioonnaallii  ee  ll’’  AAggeennzziiaa  IInndduussttrriiee  DDiiffeessaa  

PPUUNNTTOO  DDII  SSIITTUUAAZZIIOONNEE  SSUULLLLEE  PPRROOBBLLEEMMAATTIICCHHEE  DDEELLLL’’  AA..II..DD..  

mailto:nazionale@flpdifesa.it
http://www.flpdifesa.it/


                  Federazione Lavoratori Pubblici e Funzioni Pubbliche                   pag.  2 
         FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale  

 
 

 

 
Si è poi passati ad una disamina, ancorché di carattere molto generale, in merito alle diverse 

situazioni afferenti alle diverse realtà produttive degli Enti dell’A.I.D. . 
Senza entrare troppo  nel merito delle problematiche esistenti sul piano locale (es. Noceto, dove è 

in atto un confronto anche aspro tra Sindacato e Direzione in merito all’organizzazione del lavoro), 
l’Agenzia ha rappresentato una situazione di sostanziale “tranquillità”  per gli Enti di:  Noceto (“c’è lavoro 
per i prossimi decenni”), di Firenze (“situazione oramai stabile, anche sotto il profilo delle commesse”), di 
Baiano (“la produzione è in crescita, e ancor di più lo sarà in futuro, anche per la oramai prossima 
attivazione del secondo  forno”), di Fontana Liri (“si sta entrando nel mercato privato nei settori della 
detergenza e delle vernici”), di Castellammare (“ci sono sufficienti commesse, quasi tutte orientate sul 
mercato privato”) e di Messina (“torna il lavoro per le Ferrovie e per i prossimi mesi il lavoro è 
assicurato;   per il futuro, invece, si spera nella promozione fatta presso le marinerie estere”). 

Questa l’analisi della delegazione A.I.D., che, a dire il vero soprattutto su alcuni fronti (Messina, 
per esempio) non trova molto d’accordo la nostra O.S.  e non ci rassicura affatto: e questo lo abbiamo 
detto chiaramente alla delegazione dell’A.I.D.  Ma ci sarà tempo e modo di ritornare su tutte le questioni. 

 
I problemi maggiori, però,  e qui siamo davvero d’accordo con l’Agenzia, stanno a Torre, a Gaeta e a 

La Maddalena. 
Su Torre, l’Agenzia ha riconosciuto lo stato di preoccupante sofferenza dovuto ai “prodotti 

sbagliati e fuori standard”, che hanno ovviamente scarsa appetibilità sul mercato. 
Su Gaeta, al D.M. 23.06.2005 che ha fissato l’organico dell’Ente a 120 unità rispetto agli attuali 172 

lavoratori impiegati (decreto come noto da noi sempre contestato e la cui paternità è stata disconosciuta 
da altri soggetti), non è seguito alcun confronto in merito al “piano industriale” da adottare e sulla 
conseguente gestione degli esuberi (oltre 50!), in un’area,  ricordiamolo bene,  di difficilissimo reimpiego. 
La situazione è dunque di “perfetto stallo” e tale continuerà ancora per molto tempo, a nostro avviso, se 
l’A.I.D. non renderà quanto prima disponibili le risorse necessarie per i non più rinviabili investimenti e se 
non verranno contestualmente risolte alcune problematiche particolari (quella relativa alla stamperia a 
colori, per esempio), sulle quali è in atto, attualmente, il confronto con  le rappresentanze sindacali 
dell’Ente. 

Su La Maddalena, ancora e sempre buio pesto: ma il problema, in questo caso, non è in alcun modo 
riconducibile alle volontà dell’AID, ma è legato a scelte di carattere politico in merito al destino del sito 
e fa riferimento alle decisioni  del nuovo vertice politico, che ancora non si conoscono (e che i lavoratori  
vogliamo conoscere quanto prima). 

 
Queste, in estrema sintesi, le risultanze della riunione odierna, rispetto ai cui contenuti sarà utile 

ed opportuno operare nelle prossime settimane i necessari approfondimenti con le nostre strutture locali 
per  avviare poi  le più idonee iniziative. 

 
Si  prega di dare al presente Notiziario la massima diffusione tra le lavoratrici ed i lavoratori. 
 
Fraterni saluti. 

 
 
IL COORDINATORE GENERALE FLP DIFESA 

(Giancarlo PITTELLI) 
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